
RUGANTINO – Prima scena per audizione Rosetta. 

 

 

 

RUGANTINO (COMPARE DAVANTI A ROSETTA E LE PORGE I FIORI)... 

Avvò  

 

ROSETTA Ah... Eccone un altro... Stavo in pena... 

 

RUGANTINO Me fa specie. Io ve sto a offrì li fiori... È un pensiero 

leggiadro. 

 

ROSETTA E perché m'offrirestivo 'sti fiori? 

 

RUGANTINO Perché m'avete confortato alla berlina con la manina 

 

ROSETTA Ciavete 'n ber coraggio... Ma lo sapete che succederebbe si 

ve vedesse mi' marito? 

 

RUGANTINO Si gratterebbe le corna. 

 

ROSETTA Evviva la leggiadrìa... Ah... bella opinione ciavete de me. 

 

RUGANTINO A Rose'. (CERCANDO LE PAROLE) Voi ve la sentireste de 

manca' de rispetto a vostro marito... diciamo... col mio 

intervento? 

 

ROSETTA (FINTA TONTA, PER DARGLI SPAGO) E sarvognuno 

come? 

 



RUGANTINO Come ve pare a voi. (BUTTANDOSI) Dove ve pare a voi. A 

Campo Vaccino... a Monte Testaccio, magari pure dentro un 

portone... A Rose', 'na botta e via! 

 

ROSETTA (FINGENDO DI ACCETTARE) E allora perché non famo su, 

a casa, da me? 

 

RUGANTINO (PREOCCUPATO) A casa vostra? 

 

ROSETTA Si sta più comodi 

 

RUGANTINO (COMBATTUTO FRA LA PAURA E IL DESIDERIO) Ma... 

dico... se po'? 

 

ROSETTA (ANGELICA) E chi ce lo proibisce. 

 

RUGANTINO (DEGLUTENDO) E allora, annamo. 

 

ROSETTA Aspettate un minuto... (CON INTENZIONE) Ve dispiace se li 

rimetto davanti alla Madonnella... Sta senza. (RIMETTE I 

FIORI DAVANTI ALL' ALTARINO). Volemo anna'? (SI 

AVVIANO) 

 

RUGANTINO (FERMANDOSI ALL'INIZIO DELLA SCALETTA) Rose'... 

 

ROSETTA (DALL'ALTO, VOLTANDOSI) Che c'è? 

 

RUGANTINO Ma sei proprio sicura che se po'? 

 

ROSETTA Se po'... se po'... (E ENTRA) 

 


